CDD DELLA  PIA FONDAZIONE DI VALLECAMONICA  

. 

Il Centro Diurno  della Pia Fondazione di Vallecamonica  è una struttura socio sanitaria  che accoglie disabili gravi  di età compresa fra i diciotto ed i sessantacinque anni, salvo casi eccezionali in cui sussistano particolari condizioni ( indicate nella Delibera Regionale 18334 del 23/07/04).

· Organizzazione:

Destinatari

Disabili gravi  di età compresa fra i diciotto ed i sessantacinque anni, salvo casi eccezionali in cui sussistano particolari condizioni ( indicate nella Delibera Regionale 18334 del 23/07/04). Lo strumento di classificazione del livello di fragilità  degli ospiti  è la scheda di rilevazione SIDI  con le  cinque classi che ne determinano il carico assistenziale. 

Apertura del Servizio

Il Centro garantisce un’apertura settimanale di almeno 35 ore per 47 settimane annue .  L’orario di avvio delle attività di trasporti è alle 7.30; quello di chiusura dei trasporti è alle 17.30.

Giornata tipo degli utenti 

· Ore 8.30 Arrivo al Centro/ accoglienza e grande gruppo

· Ore 10   Attività  previste dalla programmazione individuale secondo il P.E.I

· Ore 12  Pranzo

· Ore 13  Attività di igiene personale

· Ore 14  Attività previste dalla programmazione

· Ore 15.30  Grande gruppo fino all’ Inizio dell’attività di trasporto 

Come si accede al servizio 

L’accesso al servizio è  su richiesta del cittadino tramite il filtro dell’ U.V.M.  dell’ASL di competenza territoriale che  valuta il caso e rilascia il nulla osta per l’inserimento.

Recapiti telefonici 

Numero di telefono: 0364/340434 - 344822

Numero di Fax : 0364/340434

e-mail: piafondazione@virgilio.it 

· I servizi offerti:

E’ responsabile del Servizio e del suo coordinamento la Dott.ssa Zanotti Rossella ( psicopedagogista – pedagogista clinica). 

Il responsabile coordina lo staff educativo  formato dal personale educativo ed  assistenziale  del Servizio e dal coordinatore. La presenza di figure professionali  appartenenti all’area educativa, assistenziale , riabilitativa ed infermieristica assicurano lo standard globale di minuti per ospite e di assolvere alle esigenze assistenziali ed educative dei frequentanti il CDD. 

 Lo staff  assicura l’esistenza e la qualità dei seguenti servizi:
· Elaborazione del Progetto Formativo Generale. E’ essenziale  che l’équipe  condivida gli obiettivi generali della struttura ed i metodi attraverso i quali l’intervento  verrà concretizzato garantendo agli ospiti attività socio-sanitarie ad elevato grado di integrazione, attività di riabilitazione, di socioriabilitazione ed attività educative. 

· Progettazione  del lavoro educativo ed assistenziale, nonché  verifica e revisione dei contenuti, delle metodologie e delle procedure proprie dei Progetti Educativi Individualizzati. 

· Redazione per ogni ospite del Progetto Individualizzato. Nella predisposizione del Progetto Educativo è importante che la persona disabile sia considerata  in modo globale, rispetto alle motivazioni personali  ed al raggiungimento di un  benessere globale, inteso come acquisizione di un maggiore livello di autonomia e di integrazione sociale. Finalità prioritaria è dunque la ricerca di una migliore qualità della vita dell’utente, attraverso risposte ai bisogni che tengano conto della globalità della persona, del contesto, e familiare e sociale, in cui vive. 

Coinvolgimento della  famiglia

 Il Servizio si pone inoltre  l’obiettivo di coinvolgere  la famiglia  nella predisposizione e nell’attuazione dei progetti di intervento individualizzati, chiedendole la condivisione degli obiettivi e la collaborazione al conseguimento degli stessi. Il C.D.D è  anche un servizio di supporto alla famiglia; è dunque imprescindibile una stretta collaborazione con i familiari degli ospiti  rispettandone e stimolandone l’autonomia.  Questo si traduce in un’attenzione particolare nella gestione delle informazioni rispetto alla “vita” del Centro e nella promozione di momenti di festa e di confronto.  

Visite guidate

Esiste la possibilità di visite guidate  alla struttura da parte di utenti potenziali e loro familiari;  il referente è il responsabile del servizio.

